Progetto di una Unità di Apprendimento flipped
	Dati dell’Unità di Apprendimento

	 TITOLO: Lettere dal passato
UdA : Potenziare la lingua madre
Insegnanti: Arcuri e Piccoli

Classe: gruppo PON
Durata: 4 ORE


	Argomento curricolare:


	Lettura e comprensione di varie tipologie testuali con particolare riferimento alla lettera, produzione di testi, arricchimento lessicale


	La Sfida. Cosa ci si propone di raggiungere tramite questa UdA
(indicare sinteticamente qual è l’obiettivo o gli obiettivi che ci si propone di raggiungere tramite quest’Unità di Apprendimento. Potrebbe per esempio trattarsi di fare in modo che gli studenti attivamente costruiscano determinate conoscenze e/o acquisiscano determinate competenze e/o sviluppino determinate abilità, ecc..)

	  L’UdA prevede la ricerca e l’analisi di lettere scritte da emigranti calabresi. Lo scopo del lavoro è quello di favorire la consapevolezza delle difficoltà cui vanno incontro tutti coloro che decidono di abbandonare la loro terra per sfuggire ad un destino di miseria e di cogliere le informazioni relative alla sfera interiore di queste persone. Ciò permette il coinvolgimento emotivo degli studenti e li spinge a fare confronti con quanti ancora per le stesse motivazioni o per problemi  più gravi abbandonano la loro terra e i propri cari. Il breve percorso non solo  dà l’opportunità agli alunni di costruire e gestire il proprio apprendimento, ma soprattutto favorisce  in  loro lo sviluppo di una  maggiore propensione all’inclusione.
1.Competenze disciplinari  
- Leggere, comprendere e interpretare testi di vario tipo
- Rielaborare in senso critico

- Comprendere le motivazioni  storiche di determinati fenomeni 
- Produrre testi di vario tipo 
- Arricchire il lessico 
- Migliorare e potenziare l’uso della lingua in quanto veicolo di conoscenza
- Ricercare sul web informazioni pertinenti
2. Competenza Imparare ad imparare
- Promuovere nell’alunno la consapevolezza del proprio modo di apprendere                                                                                            - Individuare collegamenti e relazioni                                                  

- Acquisire e interpretare l’informazione                                       

- Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti 
- Mantenere costante la curiosità
3. Competenze civiche e sociali
- Confrontarsi con gli altri ascoltando e rispettando il loro punto di vista                                                             - Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e   bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità     - Interagire in gruppo                                                                                                                                                 - Promuovere l’inclusione

	4. Competenza digitale  

Utilizzare le più comuni tecnologie digitali in ambito scolastico, comunicativo e nel tempo libero

Saper utilizzare le tecnologie per stimolare  la creatività e incentivarne l’uso



	Lancio della Sfida. 
 Quali attività si svolgono prima (e/o in apertura) della lezione e come si attiva l’interesse e la motivazione degli allievi:
(1. Indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Per esempio: fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare anche le risorse digitali eventualmente utilizzate quali LMS, video, presentazioni multimediali, testi, ecc. 2. Indicare come s’intende stimolare l’interesse, la curiosità e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui rispondere, un problema da risolvere, una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante. 3. Indicare inoltre quali metodologie e strumenti di valutazione formativa si ritiene di dover attuare per verificare la partecipazione dello studente in questa fase.)

	Fase preparatoria 
L’insegnante presenta  sulla LIM il percorso da svolgere insieme e per stimolare la curiosità e l’attenzione

degli alunni, a seguire, propone l’ascolto della canzone “Emigrante che vieni Emigrante che vai”,
caricata su Gsuite, https://www.youtube.com/watch?v=bm0OxL5yeyE, dalla quale  scaturirà una discussione.

Si tratta di una delle più famose canzoni popolari sull’emigrazione che narra il difficile distacco dai propri cari, le sofferenze della lontananza e  una vita fatta di  solitudine, sensi di colpa e sacrifici. 
Si  danno informazioni sul contenuto del testo e si avvia una  lezione partecipata sull’ emigrazione, in particolare su quella calabrese e locale, durante la quale,  dopo aver invitato i ragazzi ad individuare alcune parole che essi collegano meccanicamente all’idea di migrazione, si  chiariscono eventuali dubbi.. questa tecnica, il brainstorming, proprio per la sua immediatezza, permette di fare emergere le idee e le conoscenze pregresse dei ragazzi sul fenomeno, 
Tali attività rappresentano il primo passo per cercare di attivare negli studenti l’interesse, la curiosità e il desiderio di conoscenza,  coinvolgendoli  a livello cognitivo ed emotivo.
Di seguito  si propone la lettura sulla LIM di alcune lettere sull’emigrazione e si invitano gli alunni a  prestare attenzione ai passaggi utili per ricostruire lo scenario. Si riflette insieme sulle notizie contenute nelle lettere e si spiega l’importanza storica di queste testimonianze che attestano valori, sacrifici e aspettative degli emigranti.

Lancio della sfida
Si chiede agli alunni di cercare sul web lettere di emigranti italiani del Secondo dopoguerra e di leggerle, analizzarle e sintetizzarne i contenuti 
In questa fase l’alunno è chiamato a ricorrere a diverse tecniche attive come il metodo investigativo e quello laboratoriale che lo inducono ad operare concretamente e ad apprendere sperimentando.
 

	


Condurre la sfida. Quali attività si prevedono per ris
pondere alla sfida:
(i
	Condurre la sfida. Quali attività si prevedono per rispondere alla sfida:
(indicare le metodologie didattiche che s’intendono utilizzare in classe per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive. Esempi: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale, ecc. Indicare inoltre quali metodologie e strumenti di valutazione formativa si ritiene di dover attuare per verificare questa fase di lavoro in aula.)

	Successivamente, in classe, l’insegnante forma dei gruppi eterogenei (cooperative learning) ai quali chiede di confrontarsi ed elaborare una breve riflessione sui contenuti delle lettere analizzate. La riflessione di ciascun gruppo deve evidenziare motivazioni, esigenze, aspettative e nostalgie dei mittenti. Poi avvia una discussione, conversazione clinica, alla quale di volta in volta i vari gruppi intervengono raccontando, ipotizzando e chiarendo.  Questo momento è importante poiché gli alunni potranno  esercitare il loro spirito critico, formulare ipotesi attendibili ed effettuare una riflessione approfondita; inoltre, viene sollecitato lo sviluppo di  abilità relazionali e analitiche.
 In questa fase il docente svolge la funzione di mentor e assiste ogni gruppo in base alle sue specifiche esigenze e nel contempo osserva e annota l’operosità degli studenti.   

Metodologia: lezione partecipata, conversazione clinica,  cooperative learning, didattica laboratoriale, didattica investigativa, studio autonomo, tecnica del  brainstorming.
Strumenti: Gsuite, video youtube, internet, computer, LIM, fotocopie



ndicare le metodologie didattiche che s’intendono utilizzare in classe per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive. Esempi: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale, ecc. Indicare inoltre quali metodologie e strumenti di valutazione formativa si ritiene di dover attuare per verificare questa fase di lavoro in aula.)
	Chiusura della sfida. Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:
(indicare quali attività di sistematizzazione degli apprendimenti concludono l’attività e quali metodologie e strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e promuovere lo sviluppo di competenze. Tipicamente ciò avviene tramite metodi di valutazione autentica. Esplicitare le tipologie di prova.)

	Dopo un momento di confronto e di riflessione sulle attività svolte e su quanto appreso, il percorso si completa con la produzione   di una lettera: “Immagina di essere un emigrante calabrese e scrivi una lettera in cui racconti la tua storia”. Il lavoro consente  al docente di effettuare una valutazione autentica sul breve percorso realizzato, utilizzando una rubrica di valutazione ispirata   ai seguenti criteri:

· Aderenza al genere testuale
· Pertinenza  e ricchezza dei contenuti
· Lessico
· correttezza morfosintattica


	In che modo l’approccio proposto differisce da quello tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze con particolare riferimento all’argomento curricolare scelto.)

	La differenza fondamentale consiste nel fatto che “sparisce “ la lezione frontale per lasciare spazio ad un approccio innovativo che stimola la curiosità e l’interesse degli alunni rendendoli soggetti attivi nel processo di apprendimento; infatti, sono loro che ricercano i materiali, che individuano cause e conseguenze e che ipotizzano soluzioni. Tale approccio favorisce il confronto tra pari e la co-costruzione dell’apprendimento. Il docente svolge il ruolo di mentore, facilitatore e valutatore, supportando in particolare gli alunni in difficoltà. L’approccio didattico proposto contribuisce all’acquisizione di un metodo di studio efficace e rende significativo l’apprendimento attraverso il riconoscimento nella realtà di quanto appreso a scuola.




	RUBRICA MATERIALE PER LA VALUTAZIONE DEL COMPITO AUTENTICO 

	            Livelli 

padronanza

Dimensioni
	1 

(livello principiante/ sufficiente)
	2

(livello praticante/ buono)
	3

(livello esperto/distinto)
	4

(livello eccellente/Ottimo)

	Aderenza al genere testuale 

	Mostra una conoscenza basilare dei parametri del genere testuale 

	Rispetta quasi tutti i parametri del genere testuale 

	Rispetta tutti i parametri del genere testuale 

	Rispetta ampiamente tutti i parametri del genere testuale 


	Pertinenza e ricchezza dei contenuti

	Produce un testo che risulta essenziale nella pertinenza e modesto nel contenuto

	Produce un testo pertinente e discretamente ricco di contenuti

	Produce un testo adeguatamente  pertinente e ricco di contenuti

	Produce un testo molto pertinente contenente tutte le informazioni richieste e alcuni dettagli significativi

	Lessico
	Utilizza un lessico non sempre preciso 

	Utilizza un lessico abbastanza preciso 

	Utilizza un lessico preciso 

	Utilizza un lessico preciso e vario


	Coesione e correttezza formale (uso delle strutture, morfologia e ortografia ) 
	Scrive un testo poco coeso e con qualche errore di struttura e di forma
	Scrive un testo abbastanza coeso e corretto sia sotto il profilo morfologico che sintattico 

	Scrive un testo coeso e corretto sotto il profilo sia morfologico che sintattico 

	Scrive un testo ampiamente coeso e ineccepibile  sotto il profilo morfosintattico


